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Carissimi,
	 la domenica delle Palme che oggi cele-
briamo, conclude il nostro itinerario quaresimale 
e ci introduce nei riti della Settimana Santa, al 
cuore della nostra fede cristiana: il mistero della 
passione, morte e resurrezione di Gesù. 
Il racconto dell’ingresso di Cristo a Gerusalem-
me è presente in tutti e quattro i Vangeli, ma con 
alcune varianti: quelli di Matteo e Marco raccon-
tano che la gente sventolava rami di alberi (altri 
tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla via), 
o fronde prese dai campi, Luca non ne fa men-
zione mentre solo Giovanni specifica parlando delle palme 
(prese dei rami di palme e uscì incontro a lui). L’episodio rimanda 
alla modalità tradizionale con cui veniva celebrata la festività 
ebraica di Sukkot, la “festa delle Capanne”, in occasione del-
la quale i fedeli arrivavano in massa a Gerusalemme per un 
pellegrinaggio salendo al tempio in processione. Ciascuno di 
loro portava in mano e sventolava il lulav, ovvero un piccolo 
mazzetto composto dai rami di tre alberi: la palma, simbolo 
della fede, il mirto, simbolo della preghiera che s’innalza ver-
so il cielo, e il salice, la cui forma delle foglie rimandava alla 
bocca chiusa dei fedeli chiamati a stare in silenzio di fronte 
a Dio; questi tre rami venivano poi legati insieme con un 
filo d’erba. Spesso attaccato al centro c’era anche una specie 
di cedro, l’etrog (il buon frutto che Israele unito rappresen-
tava per il mondo). Il cammino che saliva verso il tempio 
era ritmato dalle invocazioni di salvezza (Osanna, in ebraico 
Hoshana) in quella che col tempo è divenuta una celebrazio-
ne corale della liberazione dall’Egitto. Dopo il passaggio del 
mar Rosso infatti il popolo era vissuto per quarant’anni sotto 
delle tende e nelle capanne; secondo la tradizione, il Messia 
atteso si sarebbe dovuto manifestare proprio durante que-
sta festa. Gesù, quindi, fa il suo ingresso a Gerusalemme, 
sede del potere civile e religioso della Palestina, acclamato 
come si faceva solo con i re; mentre però la cavalcatura ti-
pica dei re (che solitamente erano anche dei guerrieri) era il 
cavallo, Gesù sceglie di compiere il suo ingresso a cavalcioni 
di un’asina, in segno di umiltà e mitezza. I Vangeli narrano 
che Gesù arrivato con i discepoli a Betfage, vicino a Gerusa-
lemme, mandò due di loro nel villaggio a prelevare un’asina 
legata con un puledro e condurli da lui; se qualcuno avesse 
obiettato, avrebbero dovuto dire che il Signore ne aveva bi-
sogno, ma sarebbero stati rimandati subito. Dice il Vangelo 
di Matteo (21, 1-11) che questo avvenne perché si adempisse 
ciò che era stato annunziato dal profeta Zaccaria (9, 9) «Dite 

alla figlia di Sion; Ecco il tuo re viene a te mite, seduto 
su un’asina, con un puledro figlio di bestia da soma». 
I discepoli fecero quanto richiesto e condotti i 
due animali, la mattina dopo li coprirono con dei 
mantelli e Gesù vi si pose a sedere avviandosi a 
Gerusalemme.
Qui la folla numerosissima, radunata dalle voci 
dell’arrivo del Messia, stese a terra i mantelli, 
mentre altri tagliavano rami dagli alberi di ulivo 
e di palma, abbondanti nella regione, e agitandoli 
festosamente rendevano onore a Gesù esclaman-

do «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore! Osanna nell’alto dei cieli!». È questo il rico-
noscimento da parte della folla accorsa per la “festa delle Ca-
panne” di Gesù quale Messia atteso da Israele, dall’umanità 
intera, da ogni uomo.
Mi piace pensare che la tradizione di portare a casa, durante la 
domenica delle palme, un rametto di ulivo benedetto, trovi il 
suo significato più profondo proprio nel contesto della festa 
che oggi celebriamo e che introduce nel mistero della Pasqua. 
L’ulivo non è una sorta di amuleto o di talismano magico 
che porta fortuna o un segno di benedizione alle nostre case; 
tantomeno è un generico simbolo di pace o di prosperità. 
L’ulivo, come avvenuto durante l’ingresso di Gesù a Geru-
salemme, dice il riconoscimento di Gesù come il Re Messia 
e il portare questo segno nelle nostre case, ovvero nel luogo 
della nostra quotidianità, significa affermare fermamente la 
nostra volontà che sia proprio Gesù il Re e il Signore della 
nostra vita e della nostra storia. Non si tratta dunque di un 
segno formale o superficiale legato a inconsistenti tradizioni, 
quanto piuttosto di un vero e proprio atto di fede attraverso 
il quale vogliamo affermare con forza la signoria di Dio sulla 
nostra storia. La prima conseguenza pratica di questo gesto 
sarà dunque l’accompagnare Gesù nei momenti salienti del-
la Pasqua che si ripropongono nella forma liturgica durante 
le celebrazioni della settimana santa. Mi ha sempre colpito 
la partecipazione di folle che si accalcano per prendere un 
rametto d’ulivo durante la domenica delle palme e la incon-
sistente partecipazione alle celebrazioni del triduo Pasquale. 
Nel Vangelo di Giovanni i Giudei si domandano l’un l’altro: 
«Che ve ne pare? Non verrà egli alla festa?» (Gv 11,56b). Certa-
mente egli verrà alla festa di Pasqua…che non ci capiti di es-
sere troppo distratti a sistemare i nostri rametti d’ulivo, nuo-
vo ornamento delle nostre case, e perdere così l’occasione 
dell’incontro con il nostro Re  che viene a salvarci!

					     don Alessandro



Quaresima di Quaresima di 
CaritàCarità

6^ settimana - PANE DELLA PACE

Oggi, Domenica delle Palme, all’uscita 
dalle messe, i volontari della Caritas, come 
è tradizione, offrono il “PANE DELLA 
PACE”, iniziativa pluriennale, ideata dal-
le volontarie della San Vincenzo.
-  Condividere il pane è un gesto carico 
di significati che accomuna religioni, cul-
ture e forti valori sociali. Il pane è anche 
un richiamo alla pace, Gandhi ne parla come “sorgente di 
pace”. 
-  Condividere il pane in questa Quaresima, nella nostra co-
munità, è anche un gesto che ci permetterà di condividere 
le fatiche e le necessità di suor Adele nella sua missione in 
Giordania. Le offerte che verranno raccolte contribuiranno 
infatti all’acquisto di alcune attrezzature necessarie per man-
tenere in funzione la sala operatoria dell’ospedale di Karak.

Offerte raccolte al 31 marzo 2025

Scrive Sr. Adele:
Siamo consapevoli che tutto ciò che vi chiediamo è mol-
to, ma qualunque cosa sceglierete di fare per aiutarci, 
qualunque apparecchio sceglierete di sostituire, sarà 
veramente un dono del Signore e fin d’ora ve ne siamo 
grate.

Possiamo aiutare suor Adele donando attraverso boni-
fico sul conto corrente Caritas della Parrocchia (IBAN 
IT12C0844020100000000043208 - intestato a Parrocchia 
san Martino - causale: quaresima di carità 2025) o ponen-
do un’offerta nelle cassette poste all’interno delle chiese.

           Vacanze famiglie 2025
                     Gressoney

          da Mercoledì 30 Luglio

                a Sabato 2 Agosto

Alcuni giorni di vacanza comunitaria con le famiglie della 
nostra comunità

Info e Costi:
     - € 220,00  Adulti
     - € 180,00  bambini dai 7 agli 11 anni
     - € 110,00  bambini dai 3 ai 6 anni
     - Gratis      bambini dai 0 ai 2 anni

Trattamento in pensione completa; 

Iscrizioni presso la Segreteria Parrocchiale con caparra di 50€
fino ad esaurimento posti

I posti sono limitati...affrettatevi a iscrivervi

Viaggio Estivo Comunitario

Marocco

da giovedì 21 a venerdì 29 Agosto 2025

Costo:	€ 1.950,00 a persona comprendente viaggio in aereo,  
pullman in loco, alloggio, trattamento in pensione completa, 
guida turistica, ingressi nei siti	
	 €   390,00 supplemento camera singola

Programma dettagliato e iscrizioni: 
presso la segreteria S.Martino (negli orari di apertura)
	     - Entro ven. 30 Maggio (fino ad esaurimento posti)
	     - Versamento caparra di € 500,00
	     - Per questo viaggio è necessario il passaporto, con 	
	       validità residua di almeno 6 mesi dal rientro in Italia

IN PROGRAMMA:

Domenica

20 Aprile ore 16.30 e ore 21.15
UN FILM MINECRAFT

Lunedì

21 Aprile ore 16.30 e ore 21.15
UN FILM MINECRAFT



L’angolo
dell’Oratorio

Da Lunedì 21 a Mercoledì 23 Aprile
Pellegrinaggio decanale a Roma con i ragazzi di Terza Media

I giorni e i turni  delle confessioni nella Settimana Santa

San Martino

Domenica 13/04 Lunedì 14/04 Martedì 15/04 Mercoledì 16/04 Giovedì 17/04 Venerdì 18/04 Sabato 19/04
9.00/10.30 --- don Alessandro don Alessandro don Matteo --- don Anthony d.Ale+d.Anth
10.30/12.00 --- don Anthony --- don Alessandro --- d.Ale+d.Matt
15.00/16.30 d.Ale + d.Matt. don Matteo don Anthony --- don Alessandro d.Ale (fino 15.45) d.Ale+d.Mat

don Anthony16.30/18.00 don Anthony --- don Alessandro don Anthony don Anthony don Antony

San Giuseppe

9.30/10.30 --- --- --- don Anthony --- --- ---
Madonna in Campagna

17.00/18.00 --- --- don Matteo --- --- --- ---
Santa Monica

don Andrea
15.30/16.30

don Andrea
17.00/18.00

don Andrea
17.00/18.00

don Andrea
17.00/18.00

don Andrea
17.00/18.00

d.Andr+d.Matt
16.30/17.30

don Andrea
15.00/17.00

          La settimana Santa

        Celebrazioni e orari

Domenica delle Palme - 13 Aprile
- ore 9.30     Processione delle Palme (dall’oraotio maschile) 
	         e Messa solenne in san Martino
- ore 9.30     Messa delle Palme in Madonna in Campagna
- ore 10.30   Messa delle Palme in san Giuseppe
- ore 10.30   Messa delle Palme in santa Monica

Giovedì Santo - 17 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - san Martino

- ore 15.30  Celebrazione per i ragazzi - san Martino
- ore 17.00  Vespri - san Giuseppe
- ore 17.30  Vespri - Madonna in Campagna
- ore 21.00  S. Messa in Coena Domini - santa Monica
                   per tutta la comunità

Venerdì Santo - 18 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - san Martino

- ore  9.00   Via Crucis - san Giuseppe   
- ore 15.00  Celebrazione della Passione - santa Monica
- ore 16.00  Via Crucis - Madonna in Campagna
- ore 18.00  Celebrazione della Passione - san Martino
- ore 21.00  Via Crucis cittadina per tutta la comunità
	        Ritrovo e partenza dal Piazzale dell’Ospedale

Sabato Santo - 19 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - san Martino
- ore 9.00    Giro dei Sepolcri con i ragazzi delle Medie
- ore 21.00   Solenne Veglia Pasquale - san Martino
                   per tutta la comunità

Lunedì dell’Angelo - 21 Aprile
- S. Martino: 8.30 - 11.00 - 18.00
- Madonna in Campagna: 9.30
- S. Giuseppe: 10.30
- S. Monica: 10.30 

GRIGLIATA
IN ORATORIO!

INFO E PRENOTAZIONI
+39 334 849 5686

ORATORIO DI BOLLATE

SPAZIO
E GIOCHI

PER BAMBINI

TIGELLE E SALUMI

 CON VERDURE

ANTIPASTO

GRIGLIATA MISTA

DISPONIBILE
MENÙ VEGGIE

MENÙ
BAMBINO

10€

PORTA
UNA BOTTIGLIA

DI VINO DA CASADA CONDIVIDERE!

GRIGLIA CON NOI !
LA BRACE È ACCESA...



Le Celebrazioni Liturgiche

della Settimana

	 Domenica 13 Aprile
	 Domenica delle Palme

	 Is 52,13-53,12; Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11
S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Martino	 8.30 	
Madonna in C.	 9.30 	
Castellazzo	 9.30 	
S. Martino	 10.00 	
S. Giuseppe	 10.30	
S. Monica	 10.30	
S. Martino	 11.30	
Castellazzo	 17.30	
S. Martino	 17.00	 Vespri e Meditazione

S. Martino	 18.00	

	 Lunedì 14 Aprile
	 della Settimana Autentica

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15  	
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Fam. Minora e Bianchi; 
			   Mussato Antonio

	 Martedì 15 Aprile
	 della Settimana Autentica

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15	
S. Giuseppe	 9.00	
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Borghi Giovanna e Piero; Minora Anna 	
			   e Felice; Vassallo Pasquale
Castellazzo	 18.00

	 Mercoledì 16 Aprile
	 della Settimana Autentica

S. Martino	 6.45	 Messa
S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Tobia Fiorella; Eugenia e Bruno; 
			   Zanaboni Angelo
Castellazzo	 18.00	

	 Giovedì 17 Aprile
	 della Settimana Autentica

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 15.30	 Celebrazione per i ragazzi del Catechismo
S. Giuseppe	 17.00	 Celebrazione del Vespro
Madonna in C.	 17.30	 Celebrazione del Vespro
S. Monica	 21.00	 S. Messa in Coena Domini 
			   per tutta la Comunità

	
	

	 Venerdì 18 Aprile
	 della Settimana Autentica

S. Martino	 8.00	 Lodi Mattutine
S. Giuseppe	 9.00	 Via Crucis
S. Monica	 15.00	 Celebrazione della Passione	
Madonna in C.	 16.00	 Via Crucis	
S. Martino	 18.00	 Celebrazione della Passione
		  21.00	 Via Crucis per le vie della Città
			   ritrovo e partenza presso l’Ospedale cittadino
	 Sabato 19 Aprile
	 della Settimana Autentica

S. Martino	 8.00  	 Lodi Mattutine
S. Martino	 21.00	 Solenne 
			   Veglia Pasquale 
			   di Risurrezione
			   per tutta la Comunità

	 Domenica 20 Aprile
	 Pasqua nella Risurrezione del Signore

	 At 1,1-8a; 1Cor 15,3-10a; Gv 20,11-18
S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Martino	 8.30 	
Madonna in C.	 9.30 	
Castellazzo	 9.30 	
S. Martino	 10.00 	
S. Giuseppe	 10.30	
S. Monica	 10.30	
S. Martino	 11.30	
Castellazzo	 17.30	
S. Martino	 18.00	

Contatti

Parrocchia san Martino: 	  02.3502949         segreteria.psm.bollate@gmail.com
				         apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 16.00 alle 18.15 
Parrocchia santa Monica:	  02.3503136         segreteria.smonica@gmail.com
				         apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 17.00 alle 18.00
Parrocchia san Guglielmo:	  02.3501256

Anagrafe Parrocchiale

• Diventati figli nel Figlio:
• Formano una Famiglia nel Signore: 
• Tornati alla casa del Padre: Ciceri Carlo Angelo; Iannello Ma-
ria, Carro Claudia, Caporale Giuseppe, Ranieri Gerarda Imma-
colata, Stenco Rosalia Egilda
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Anagrafe 2025 Battesimi Matrimoni Funerali

S. Martino 6 0 68

S. Monica 0 0 6
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Veglia Pasquale di Risurrezione

Si invitano tutti coloro che partecipano alla 
Solenne Veglia Pasquale del Sabato Santo 
a portare campane, campanelli e “attrezzi 
vari” da suonare dopo l’annuncio della Ri-
surrezione pasquale.


